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◆Concluso a Colonia il supervertice
Rinuncia ad esprimere ufficialmente
poca preoccupazione per la divisa

◆Le politiche comuni saranno orientate
alla creazione di nuovi posti di lavoro
con il coinvolgimento delle parti sociali

◆Spetterà ora a Prodi suggerire soluzioni che
incidano concretamente nei singoli paesi
La strada del rigore non sarà abbandonata

La Ue vara il patto per l’occupazione
Ma è giallo sul comunicato finale: «Del cambio dell’euro meglio non parlare»
DALL’INVIATO
SERGIO SERGI

COLONIA Il tasso di cambio del-
l’euro? Tutti zitti. «Meno se ne
parla, meglio è», la parola d’or-
dine. Al summit europeo è
esploso il caso. Anzi, non è
esploso affatto. Insomma, per
l’euro, che anche ieri ha avuto
un andamento da brivido, non
ci si deve preoccupare. Però, me-
glio non dirlo, meglio ancora
non scriverlo nero su bianco
nelle conclusioni del Consiglio
europeo di Colonia. Infatti, ogni
riferimento al cambio della mo-
neta unica nei confronti del dol-
laro, è scomparso nel testo ap-
provato dai leader contraria-
mente a quanto era stato scritto
nel progetto fatto circolare, co-
me d’abitudine, qualche ora pri-
ma della fine dell’incontro.
L’euro è citato come lo strumen-
to che ha permesso la nascita
del «più vasto spazio economico
e monetario al mondo», oltre gli
Stati uniti. E, poi, con uno spo-
stamento di frase, è stato ricor-
dato che un «euro stabile raffor-
zerà la capacità dell’Europa di
promuovere la crescita e l’occu-
pazione». Nulla di più. L’errore
è stato corretto in tempo. L’af-
fermazione del «punto 7», lad-
dove l’Ue «non vede motivo di
preoccupazione nell’attuale an-
damento del tasso di cambio», è
stata cassata con un tratto di
penna in piena riunione quan-
do D’Alema, in sintonia con il
ministro del Tesoro, Amato, ha
suggerito di annullare qualun-
que inutile riferimento al cam-
bio.

Al momento del «sì» al docu-
mento finale, tra i leader si è ac-
ceso il dibattito sull’opportunità
di prendere posizione sullo stato
di salute della moneta unica.
Scriverlo oppure no? Il cancel-
liere Schröder, responsabile del-
la bozza preparata dai suoi fun-
zionari, è stato sollecitato a ri-
flettere da più di un partner.
Una parola ha tirato l’altra, i
dubbi sono aumentati, è finita
con D’Alema che ha detto secca-
mente: «Eliminiamo tutte que-
ste parti, è la soluzione miglio-
re». Schröder è stato subito d’ac-
cordo. Dell’euro, insomma, se
ne occupi, come è naturale, il
mercato, ne parli pure per com-
petenza primaria il presidente
della Banca centrale. Il Consi-
glio europeo può anche fare a
meno di comunicare la sua
«non preoccupazione» perché
paradossalmente potrebbe inge-
nerare il dubbio che, al contra-
rio, nutra seri timori per i desti-
ni della moneta nata il 1 gen-
naio scorso. Più nulla sulla valu-
tazione «positiva» nelle prospet-

tive a lungo e medio termine del
tasso di cambio che, ancor me-
no che nulla sulla sottolineatura
che il «recente sviluppo dei tassi
di cambio tra le monete mon-
diali è dovuto alle differenze di
sviluppo congiunturale che do-
vrebbero scomparire nel corso
di quest’anno e di quello prossi-
mo». Via tutto. «Meno se ne
parla, meglio è», ha rincarato
Amato in conferenza stampa
confermando che la maggioran-
za dei paesi è stata perplessa sul-
l’originaria formulazione. E
D’Alema, prendendosela con le
bozze che vengono fatte girare e
prese per buone dai «ricettori
poco selettivi», vale a dire i gior-
nalisti accreditati al summit, ha
negato l’esistenza di qualsivo-
glia «giallo dell’euro».

Il Consiglio,
questa volta
senza smenti-
ta, ha manda-
to un messag-
gio chiarissi-
mo in tema di
rigore nella ge-
stione dei bi-
lanci. Da Co-
lonia è partita
la richiesta di
una «rigorosa
applicazione
delle disposizioni del patto di
stabilità e crescita», di «obiettivi
di bilancio realistici e credibili».
Questi traguardi possono essere
raggiunti efficacemente «solo
attraverso ambiziosi sforzi di
consolidamento dei bilanci pub-
blici». Inoltre, non dimenticare

che la politica di stabilità ma-
croeconomica richiede una poli-
tica fiscale«orientata alla cresci-
ta» ed una politica salariale delle
parti sociali «orientata alla crea-
zione di posti di lavoro». È, que-
st’ultimo, un obiettivo ribadito
con la «strategia di Colonia» che
ha varato il «Patto europeo per
l’occupazione» che si fonda sul
pieno coinvolgimento delle par-
ti sociali nelle scelte che saran-
no compiute dai Consigli Ecofin
e dei ministri del Lavoro. Con la
prossima presidenza, affidata al-
la Finlandia, il «Patto» troverà
riscontro nelle «raccomandazio-
ni» concrete che la Commissio-
ne è stata invitata a rivolgere ai
governi perché adottino «misu-
re concrete che incidano sull’oc-
cupazione». I leader hanno ne-

gato che sul lavoro si segni il
passo. Anche se il francese Lio-
nel Jospin ha riconosciuto che
la richiesta franco-italiana di
spingere sulla fissazione di un
tetto del 3% di crescita non ha
trovato l’accordo degli altri. Sa-
rà, poi, compito di una Confe-
renza speciale, già convocata
per la primavera del 2000, in
Portogallo, di verificare i pro-
gressi compiuti. Confermata,
nel documento finale, anche la
riunione straordinaria del Con-
siglio europeo a Tampere, il 15-
16 ottobre, per definire gli
orientamenti della futura politi-
ca europea in materia di giusti-
zia e affari interni. Non è esclu-
so, però, che il tema del lavoro
faccia parte egualmente dell’a-
genda dei lavori.
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IL CASO ITALIA

E Amato rassicura i partner
«Manterremo gli impegni»
ROMA L’Italia ribadisce gli impe-
gni contenuti nel programma di
stabilità presentato a Bruxelles: il
deficit pubblico sarà ridotto
all’1% del Pil nel 2001 e «nelle
prossime due finanziarie saranno
adottate le misure necessarie per
raggiungere quell’obiettivo». Per
il 1999, il quadro resta lo stesso
disegnato al Consiglio dei mini-
stri finanziari Ue del 25 maggio:
«Non sposto una virgola di quel
documento», afferma il ministro
del Tesoro Giuliano Amato dopo
aver incontrato il commissario
europeoYves-Thibault De Silguy
nel corso del vertice europeo di
Colonia.

«Fermo restando il target di un
disavanzo al 2% del Pil a fine an-
no - insiste Amato - le previsioni
sull’andamento dell’economia
indicano che potrebbero verifi-
carsi delle divergenze. Faremo di
tutto perché siano le minori pos-
sibili e si resti certamente al di
sotto del 2,4%». Non ci sono ra-
gioni per pensare, secondo il mi-
nistro Amato, che si possa arriva-
re ad uno sfondamento del 2,4%.
L’atteso «faccia a faccia» con De
Silguy dunque c’è stato, ma dal
resoconto di Amato sembra esser-
si trattato di un colloquio di ordi-
naria amministrazione. «Abbia-
mo parlato del Patto di stabilità»,
taglia corto il ministro. Il prossi-
mo appuntamento con Bruxelles
è l’esame del Dpef che sarà pre-
sentato entro fine giugno: il dia-
logo sui conti pubblici italiani ri-
prenderà in quella occasione.

Il ministro spera in una accele-
razione dell’economia italiana
nella secondo semestre del 1999
per rimettere in carreggiata un
convoglio che ha frenato sensi-
bilmente nel primo trimestre del-
l’anno: «Ci sono indicazioni da
fonti industriali - osserva - secon-
do cui si sono manifestati dei pri-
mi segnali di ripresa alla fine di
maggio, ma non abbiamo ancora
dati ufficiali». La performance del
1999 avrà un effetto sull’entità
delle manovre che il governo do-
vrà mettere in cantiere nei due
anni successivi: «Certo, meglio si
chiude quest’anno, meglio andrà
nei due esercizi successivi. Gli at-
tuali equilibri politici - aggiunge
Amato - danno spazio alle Finan-
ziarie di cui ci sarà bisogno: sul
fatto che restino gli stessi, non lo
so». Il governo non intende co-
munque varare nuove misure
nell’anno in corso, in cui «terrà
solo sotto controllo le leve di cui
dispone». Il risultato del 1999 sul
fronte del bilancio, in sostanza,
dipenderà dall’andamento dell’e-
conomia. Un contributo alla ri-
presa potrà venire dalla pace in
Kosovo, «un fattore che può con-
correre al rilancio e rendere me-
no difficile il nostro lavoro sulla
finanza pubblica». Ma è difficile
quantificare l’effetto-spinta deri-
vante dalla ricostruzione, così co-
me è complesso giungere ad una
stima precisa dei costi economici
della guerra per l’Italia: l’esecuti-
vo sta lavorando per arrivare a ci-
fre attendibili.

Gerhard Schröder e Jacques Santer Juergen Schwarz/ Reuters

La moneta unica ancora in caduta sul dollaro
■ Èduratoungiornol’effettodell’accettazione

dapartedellaJugoslaviadelpianodipaceper il
Kosovosull’andamentodell’euro.Dopouna
primareazionepositiva,cheavevaportatogio-
vedìlamonetaunicaariavvicinarsiaquota1,-
04neiconfrontideldollaro, lagiornatadi ieri
èstatascanditadaripetutiribassichehanno
portatol’euroatoccarenuoviminimi,termi-
nandonellafotografiaquotidianadellaBan-
cad’Italiaa1,0315.Ladivisaeuropea,dopo
averapertoa1,0320suldollaroe125,57sul-
loyen,hainfattipersoterrenogiàapochimi-
nutidall’avviodellecontrattazioniscivolando
a1,0291dollari(esuccessivamentefinoa
1,0270)e125,18yen.Latendenzaallaripre-
samostratagiovedìdall’eurodopolenotizie
sulletrattativeper lapaceneiBalcani -sotto-
lineanoglianalisti -èstatasoverchiatadalle
dichiarazioniambiguedellaFededellaBanca

CentraleEuropea(Bce)chehannomostratouno
scarsointeresseasostenereilcambiodellamo-
netaunica.IlministrodelTesoroGiulianoAmato,
daColonia,hainvitatooggiaparlareilmenopos-
sibiledell’euro,sottolineandocheiministrifi-
nanziarieuropei«sistannoadoperandoperevi-
tarechelamonetaunicasiaalcentrodimoltepli-
cidichiarazionicherischianodidisorientarei
mercati».L’eurohatoccatounnuovominimoan-
chesuimercativalutaridiNewYorkdove, inaper-
turadicontrattazionièpassatodimanoa1,0315
dollaricontroiprecedenti1,0327.Laveluta
americanasièmostratainrialzoanchesufranco
svizzeroeyen(121,69rispettoai121,57yen
diellachiusuradiieri),mentresièdeprezzatori-
spettoallasterlina.Lacorsaalribassodellamo-
netaeuropeaècontinuataancheaTokyodove, in
mattinata,èstataquotata1,0287dollarie125,-
12yen.Alle14l’eurohapoiraggiuntoi1,0292

dollari,semprealdisottodelminimostoricofat-
toregistrareinchiusuraieriseraaNewYork,e
125,05yen.Ladebolezzadellamonetaeuropea
nonpreoccupa.DalverticeUediColonianonarri-
vanoreazioniparticolarmenteallarmate(come
riferiamonell’articoloquisopra),eancheinaltri
ambientisitendeamanteneretonibassi.«Anche
lafinedellaguerraaiuteràunulterioreconsoli-
damentodell’euro»,sostieneilsegretariods
WalterVeltroni.L’opinionediDuisenberg-ha
proseguitoVeltroni-«èassolutamentecorri-
spondentealvero: lamonetaharispostofinqui
moltobene».«Noncisono-haconcluso-segnidi
allarmeparticolare».Per ildirettoregeneraledi
ConfindustriaInnocenzoCipolletta, invece, la
debolezzadell’eurosuldollaroaffondalesuera-
dicinellascarsacrescitaeconomicadell’Europa
edèdiquella, innanzituttochebisognapreoccu-
parsi.

■ LO STOP DI
D’ALEMA
È stato il
premier italiano
a suggerire
di annullare
il riferimento
al cambio

Usa: disoccupazione al 4,2%
Mai così bassa da 29 anni
■ Disoccupazione ai minimi storici negli Stati Uniti. Il mercato del lavoro Usa è

cresciuto nel mese di maggio con 11 mila nuovi posti. Il tasso di disoccupa-
zione è sceso al 4,2 per cento rispetto al 4,3 del mese precedente, raggiun-
gendo il livello più basso da 29 anni. Le aziende americane hanno creato
molti meno posti di lavoro di quanto si aspettassero gli analisti, che avevano
previsto un aumento di 225 mila unità, ma sono riuscite comunque ad ab-
bassare il tasso di disoccupazione. Il calo della disoccupazione al 4,2 per
cento ha preoccupato gli analisti, che temono un aumento del tasso inter-
bancario e di sconto da parte della Federal Reserve. Lo scorso mese, la Ban-
ca centrale Usa aveva giustificato proprio con «un forte mercato del lavoro»
l’adozione di un atteggiamento restrittivo in tema di politica monetaria. Il
basso numero di nuovi posti ha però controbilanciato il dato della disoccu-
pazione. In direzione di una stretta monetaria in chiave anti-inflazionistica
punta invece il dato sugli stipendi. La paga oraria media è aumentata dello
0,4 per cento (5 centesimi) a 13,19 dollari.
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277
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STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18

DIRETTORE RESPONSABILE

Paolo Gambescia
VICE DIRETTORE VICARIO

Pietro Spataro
VICE DIRETTORE

Roberto Roscani
CAPO REDATTORE CENTRALE

Maddalena Tulanti

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A."
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

PRESIDENTE

Pietro Guerra
AMMINISTRATORE DELEGATO

Italo Prario
CONSIGLIERI

Giampaolo Angelucci
Francesco Riccio
Paolo Torresani
Carlo Trivelli

Direzione, Redazione, Amministrazione:
■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13

tel. 06 699961, fax 06 6783555 -
■ 20122 Milano, via Torino 48, tel. 02 802321
■ 1041 Bruxelles, International Press Center

Boulevard Charlemagne 1/67 Tel. 0032-2850893

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi-
stro del tribunale di Roma n. 4555

Certificato n. 3408 del 10/12/1997


